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DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO

N. 154 del 11 febbraio 2015

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
DOTT. MARIO CARMINE ANTONIO PALERMO

PREMESSO che l’art. 8 ter del D.Lgs 502/92 e successive integrazioni e modifiche prevede che
l’esercizio delle attività sanitarie e sociosanitarie da parte di strutture pubbliche e private
presuppone il possesso dei requisiti minimi strutturali, tecnici e organizzativi;

CONSIDERATO che l’art. 6 della Legge Regionale n. 10/2006 al comma 2 prevede che per
quanto concerne le strutture che erogano prestazioni di assistenza specialistica in regime
ambulatoriale e gli studi professionali, le funzioni amministrative concernenti le autorizzazioni
all’esercizio spettino ai Comuni, con facoltà di avvalersi delle ASL;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 13/17 del 04/03/2010 avente per oggetto:
“Autorizzazione all’esercizio di attività sanitarie negli studi professionali medici e negli studi
professionali di fisioterapia, procedure di accreditamento per gli studi di fisioterapia”;

CONSIDERATO che il punto 6 dell’allegato alla DGR n. 13/17 del 04/03/2008 attribuisce alle
Aziende Sanitarie Locali competenti per territorio la vigilanza sul regolare esercizio delle attività
sanitarie e sul mantenimento dei requisiti minimi strutturali, tecnologici e organizzativi da parte
delle strutture private attraverso una apposita Commissione di Vigilanza costituita con
provvedimento del Direttore Generale;

DATO ATTO che il medesimo allegato esplicita le funzioni svolte dalla Commissione, individua
le figure professionali che la compongono, stabilisce che la stessa abbia sede presso il
Dipartimento di Prevenzione dell’Azienda Sanitaria competente per territorio e abbia durata di tre
anni dalla nomina;

RITENUTO di dover costituire all’interno al Dipartimento di Prevenzione la Commissione di
Vigilanza sul regolare esercizio delle attività sanitarie e sul mantenimento dei requisiti minimi
strutturali, tecnologici e organizzativi da parte delle strutture private ricadenti nell’ambito
territoriale dell’Azienda Sanitaria di Nuoro, in conformità con le indicazioni contenute nella
Deliberazione della Giunta Regionale n. 13/17 del 04/03/2010;

PRESO ATTO che il Responsabile della struttura proponente con la sottoscrizione del presente
atto ne attesta la legittimità e la regolarità tecnica e formale;

VISTO il D. Lgs.n° 502/1992 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTA la Legge Regionale n. 23 del 17.11.2014;

OGGETTO: Costituzione della Commissione di Vigilanza sul regolare esercizio delle attività
sanitarie e sul mantenimento dei requisiti minimi strutturali, tecnologici e
organizzativi delle strutture sanitarie private
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VISTA la Deliberazione di nomina del Commissario Straordinario dell’Azienda Sanitaria di Nuoro,
adottata dalla Giunta Regionale della Sardegna in data 20/12/2014, n. 51/2;

VISTA la Deliberazione di insediamento del Commissario Straordinario, n. 1 del 29.12.2014;

PRESO ATTO che il Responsabile della struttura proponente con la sottoscrizione del presente
atto ne attesta la legittimità e la regolarità tecnica e formale;

DELIBERA

per le motivazioni specificate in premessa, che qui si richiamano integralmente:

a) è costituita e operativa con decorrenza immediata la Commissione di Vigilanza sul regolare
esercizio delle attività sanitarie e sul mantenimento dei requisiti minimi strutturali, tecnologici
e organizzativi da parte delle strutture private ricadenti nell’ambito territoriale dell’Azienda
Sanitaria di Nuoro;

b) La Commissione, come previsto dal DGR n. 13/17 del 04/03/2010, individuata all’interno del
Dipartimento di Prevenzione, sarà così composta:

- Direttore della Struttura Complessa Servizio Igiene e Sanità Pubblica con funzioni di
Presidente, delegato dal Direttore del Dipartimento di Prevenzione come responsabile
facente funzioni della Struttura semplice dipartimentale “Integrazione Salute e Ambiente”;

- Direttore della Struttura Complessa Servizio Tecnico-Logistico, o suo delegato, quale
funzionario tecnico, esperto in edilizia sanitaria;

- Dirigente Responsabile del Servizio Ingegneria Clinica, o suo delegato, quale funzionario
tecnico, esperto in impiantistica ed apparecchiature elettromedicali;

- Direttore della Struttura Complessa Servizio Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di
Lavoro, esperto in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;

- un dipendente amministrativo del Dipartimento di Prevenzione designato dal Direttore
dello stesso con funzioni di Segretario di Commissione.

c) il Presidente ed ogni Componente della Commissione dovrà individuare un proprio supplente
fra il personale Dirigente del corrispondente Servizio;

d) la Direzione del Dipartimento di Prevenzione è indicata quale sede e riferimento istituzionale
della Commissione;

e) le funzioni della Commissione, così come espresse nel DGR 13/17 del 04/03/2010, saranno
le seguenti:
- parere per rilascio delle autorizzazioni, effettuazione della ispezione tecnica disposta a

seguito dell’avvenuto allestimento dei locali ed espressione del relativo parere;
- verifica della permanenza della conformità ai requisiti strutturali, tecnologici ed

organizzativi minimi previsti dalle vigenti normative;
- vigilanza sulle strutture autorizzate con l’attuazione di ispezioni finalizzate effettuate, se

necessario, con la collaborazione di esperti;
- formulazione di un parere e concorso alla valutazione del progetto per l’adattamento di

strutture già esistenti, al cambiamento di destinazione d’uso, all’ampliamento e alla
trasformazione nonché al trasferimento in altra sede di strutture già autorizzate;
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f) i componenti della Commissione sono autorizzati allo svolgimento delle attività pertinenti
durante l’orario di servizio senza alcun onere aggiuntivo a carico dell’Azienda ad eccezione
di eventuali rimborsi spese e missioni per le trasferte sul territorio provinciale;

g) la Commissione dura in carica tre anni e comunque fino all’emanazione di eventuali
modifiche normative in materia;

h) la Commissione può essere integrata da esperti individuati dal Presidente e nominati di volta
in volta con provvedimento del Direttore Generale;

i) la Commissione si riunisce su convocazione del Presidente o di suo delegato, previa
comunicazione scritta da inviare a tutti i componenti effettivi;

l) di incaricare dell’esecuzione del presente provvedimento il Servizio di Igiene e Sanità
Pubblica, il Servizio Tecnico logistico, il Servizio Ingegneria Clinica, il Servizio per la
Prevenzione e la Sicurezza negli Ambienti di Lavoro e il Servizio Affari Generali e Legali
ciascuno per la parte di competenza;

m) il presente atto sarà pubblicato nel sito web aziendale.

Il Direttore del Dipartimento
di Prevenzione

f.to Dr. Francesco Secchi

Direttore della struttura proponente
f.to Dott. Mario Usala

Estensore della deliberazione
f.to Sara Meloni

Parere espresso ai sensi dell’art. 3, comma 7 D. L.gs n. 502/92 e successive modificazioni. *

FAVOREVOLE FAVOREVOLE
Il Direttore Sanitario F.F. Il Direttore Amm.vo

f.to Dott. Francesco Logias f.to Avv. Dott. Mario Giovanni Altana

* in caso di parere contrario leggasi relazione allegata

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
f.to Dott. Mario Carmine Antonio Palermo
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Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nell’Albo Pretorio on-line presente
nel sito aziendale a far data dal 11 febbraio 2015 per la durata di giorni 15, ed è disponibile per
la consultazione cartacea presso gli uffici competenti.

f.to IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO AFFARI GENERALI

* Esecutiva in quanto atto non soggetto a controllo preventivo (art. 29, 2° comma L.R.
10/2006).

  Esecutiva in data _______________ in quanto al controllo regionale non sono stati
riscontrati vizi (art. 29, 1° comma L.R. 10/2006).

  Annullata in sede di controllo regionale con decisione n°__________ del
____________ (art. 29, 1° comma L.R. 10/2006).

Prot. n° _______________________ Nuoro, li ______________________

f.to IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO AFFARI GENERALI

DESTINATARI Ruolo

 Collegio Sindacale I

 Resp. Servizio Personale, Bilancio, Presidi Osped.,
Distretti

C

 Resp. Servizio AA.GG. e Legali C

 Dipartimento di Prevenzione C

 Collegio Sindacale I

R = Responsabile C = Coinvolto I = Informato


